
In relazione alla nomina di monsignor
Ennio Apeciti a Rettore del Pontificio Se-
minario Lombardo di Roma, prendendo il
posto di monsignor Tullio Citrini, che
rientra in Diocesi, pubblichiamo la lette-
ra, a firma del cardinale Angelo Scola, in
qualità di presidente della Cel (Conferen-
za episcopale lombarda), e di monsignor
Mario Delpini, come segretario della Cel,
indirizzata a monsignor Apeciti, a monsi-
gnor Citrini e alla comunità del Pontificio
Seminario Lombardo.

nome nostro e interpretando
il sentire di tutti i Vescovi
Lombardi, vogliamo

esprimere la più sentita riconoscenza
a mons. Tullio Citrini per il suo
servizio di Rettore del Pontificio
Seminario Lombardo in questi tredici
anni. Nell’accompagnamento dei
preti studenti ha messo a frutto la sua
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competenza teologica, la sua vivacità
intellettuale, la sua cultura poliedrica
e insieme la cordialità del tratto, la
discrezione rispettosa dei cammini
personali, la sollecitudine premurosa
nei momenti di fatica e di prova,
edificando gli alunni anche con la sua
esemplare vita di preghiera e il suo
amore per la Chiesa. I risultati
eccellenti conseguiti dagli alunni sono
certo il frutto dell’impegno e delle
qualità di ciascuno, ma molto devono
alle condizioni favorevoli che mons.
Citrini, continuando la tradizione del
Lombardo ha saputo custodire e
adeguare alle esigenze attuali. Nella
gestione del Pontificio Seminario
Lombardo, mons. Citrini, con la
collaborazione decisiva del diacono
Claudio Porta, ha affrontato le
problematiche della manutenzione
straordinaria e della gestione

ordinaria con intelligenza,
lungimiranza e cura per il patrimonio
che sono pure testimonianza di
amore per una istituzione che sta a
cuore a tutti noi. In questi anni mons.
Citrini ha continuato a coltivare la
sua competenza teologica, in
particolare in campo ecclesiologico,
studiando le forme storiche della vita
dei preti nel presbiterio. Frutto di
questi studi è la pubblicazione,
ancora in corso, di una serie di
volumi che documentano per i secoli
della storia della Chiesa, specie della
Chiesa latina, esperienze e forme di
vita che solo una pazienza analitica e
una lettura intelligente dei testi
possono sottrarre all’oblio. mons.
Citrini rientra ora nella vita pastorale
della Chiesa di Milano,
accompagnato dalla riconoscenza di
tutti coloro che l’hanno conosciuto e

stimato e
dall’aspettativa che
l’opera iniziata sia
portata a
compimento. A lui
l’augurio più
sentito, in attesa di
qualche momento
adatto per
esprimere i nostri
sentimenti in una
celebrazione con
tutta la comunità
del Lombardo. Desideriamo
accompagnare l’inizio del ministero
di mons. Ennio Apeciti che prende il
posto di mons. Citrini con l’augurio
più affettuoso. Don Ennio giunge ad
assumere questa responsabilità
nutrito dalle sue competenze
scientifiche nell’ambito della storia
della Chiesa, dalla sua passione

educativa esercitata in tanti anni di
dedizione nel Seminario di Milano,
dalla sua capacità di alimentare la vita
spirituale con una predicazione che sa
trarre abbondanza di indicazioni dai
testi della Scrittura e della tradizione.
Possano le sue doti e la sua dedizione
offrire un servizio edificante e incisivo
alla comunità del Lombardo».

L’Arcivescovo ha nominato un team
di persone che si occuperanno
della Pastorale familiare in Diocesi:
don Luciano Andriolo e i coniugi

Luigi (diacono permanente) 
e Michela Magni. A Francesca 
e Alfonso Colzani va il grazie 
della Chiesa ambrosiana

DI LUISA BOVE

l Servizio per la famiglia avrà tre
nuovi responsabili, don Luciano
Andriolo e i coniugi Luigi e

Michela Magni. Il 31 agosto, infatti,
la coppia Francesca e Alfonso
Colzani ha concluso il suo servizio
diocesano, iniziato il 1° marzo 2009
con la nomina del cardinale
Tettamanzi. «Sono stati cinque anni
di lavoro bello e intenso - dicono
oggi -. Abbiamo cercato di fare del
nostro meglio, consapevoli che
l’ambito della famiglia è quello
decisivo per l’avvenire della nostra
società e della stessa Chiesa». La
Diocesi - a partire dall’Arcivescovo -
è grata a Francesca e Alfonso per il
lavoro svolto con passione e
dedizione, come pure per la loro
testimonianza di sposi e di genitori.
Ora il testimone - secondo il
desiderio del cardinale Angelo Scola
- passa a don Andriolo, prete
ambrosiano originario di Cantello
(Va), ordinato nel 1957, che negli
ultimi anni si è occupato della
formazione permanente del clero.
Nel suo nuovo incarico collaborerà
con il diacono permanente Luigi (e
sua moglie Michela), ordinato nel
2005, impegnato dal 2012 nella
pastorale del Cimitero di Lambrate e
nella Comunità pastorale “Beato
Giovanni XXIII” di Milano. I nuovi
responsabili del Servizio diocesano
si apprestano quindi a iniziare il
cammino accanto alle famiglie della
Diocesi accompagnandole nel corso
dell’anno che si presenta già ricco di
appuntamenti e iniziative.
«Vorremmo cercare di lavorare
proficuamente insieme per il bene
delle famiglie - dicono i coniugi
Magni - che avremo l’opportunità e
la gioia di incontrare nello
svolgimento del nostro ufficio».
Non è certo un tempo facile quello
che le famiglie attraversano oggi,
bersagliate su tanti fronti come
elencava papa Francesco:
«L’economia, il lavoro, l’educazione
dei figli, la perdita dei valori
essenziali per la comune
convivenza, non ultimo, la difficoltà
di farsi guidare dal Signore Gesù».
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Famiglie in piazza. A sinistra, dall’alto, don Luciano Andriolo; Luigi e Michela Magni

Formare i membri della Comunità educante
DI ANTONIO COSTABILE*

i sono appena conclusi
felicemente gli incontri per la
«Quattro Giorni Comunità

educanti». Si è avviata la formazione
per questo anno pastorale con quattro
relazioni base su temi fondanti
dell’itinerario d’Iniziazione cristiana
(Ic): la figura della Comunità
educante alla luce della nota pastorale
dell’Arcivescovo, l’accoglienza e
l’accompagnamento delle famiglie che
si avviano nel cammino dell’Ic con i
loro figli, la lettura del testo biblico tra
gli adulti della Comunità educante e
in particolare nelle équipe catechisti e
con i genitori, l’approccio al testo
biblico, asse portante dell’itinerario,
con i ragazzi. Con molta sorpresa
dobbiamo constatare che c’è stata una
grande partecipazione. In molte sedi si
è arrivati anche al 40% di partecipanti
in più rispetto allo scorso anno.
Inoltre si coglie nell’aria la
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disponibilità a un comune cammino
di Chiesa intorno a un percorso
delineato, che incomincia a prendere
forma. Siamo lieti della positiva
risposta nelle nostre comunità alla
proposta formativa diocesana. Ora
prosegue l’itinerario di formazione.
Nella quasi totalità dei Decanati si sta
costituendo un équipe di formatori,
disposti ad intraprendere un secondo
percorso di formazione con il metodo
dei laboratori. Tale percorso viene
proposto con molteplici opportunità e
formule di partecipazione già agli inizi
del mese di ottobre. Sono stati
predisposti dieci percorsi per le équipe
decanali per favorire il più possibile la
partecipazione di tutte le équipe. A

questo proposito i membri di ogni
équipe decanale sono invitati ad
iscriversi on line sul portale della
Diocesi nella home page del Servizio
per la Catechesi
(www.chiesadimilano.it/
catechesi). Dal mese di gennaio ad
aprile 2015 le équipe decanali a loro
volta offriranno il medesimo percorso
nei loro Decanati alle équipe
catechisti parrocchiali e di Comunità
pastorali e ai membri delle Comunità
educanti. Non c’è che da augurare
buon cammino di formazione ai
membri delle Comunità educanti,
consapevoli che ogni momento di
formazione, se fatto insieme, accresce
non solo competenze personali, ma
più ancora fa crescere un cammino di
Chiesa tra le nostre comunità, affina le
sensibilità comuni, fa riconoscere
risorse e convogliare energie
sorprendenti per tutti.

*Responsabile del Servizio 
per la Catechesi

sabato in Santa Maria dei Miracoli presso San Celso

lla vigilia del Sinodo dei Vescovi, dedicato
a «Le sfide pastorali sulla famiglia nel
contesto dell’evangelizzazione» e che avrà

luogo dal 5 al 19 ottobre, e accogliendo l’invito
dell’Ufficio nazionale per la pastorale della
famiglia della Conferenza episcopale italiana
(Cei), il Servizio per la famiglia della Diocesi di
Milano propone sabato 4 ottobre, dalle ore
15.30 alle 16.30, nel santuario S. Maria dei
Miracoli presso S. Celso (corso Italia, 37 -
Milano), sul tema «Accendi una luce in
famiglia», una celebrazione di preghiera delle
famiglie, in comunione con papa Francesco,
presieduta da monsignor Pierantonio
Tremolada, vescovo ausiliare di Milano. Nello
stesso giorno, 4 ottobre, dalle 18 alle 19.30, in
piazza San Pietro, il momento di preghiera e di
riflessione, con l’intervento di papa Francesco,
sarà trasmesso in diretta da Tv2000. 
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Gruppi ospiti a Triuggio
illa Sacro Cuore di Triuggio ospiterà alcuni grup-
pi del tutto eccezionali. I sacerdoti, diaconi e
consacrati, faranno un corso di esercizi spiri-

tuali da domenica 19 ottobre (ore 18) a venerdì 24
ottobre (ore 14). La presenza continua e il silenzio
delle labbra favoriscono l’incontro personale e cor-
diale con Gesù. Predicherà un maestro della Bibbia
e di spiritualità, monsignor Carlo Ghidelli, Vescovo
emerito di Lanciano. I contenuti delle meditazioni
attingeranno dal Concilio Vaticano II e illumineran-
no tutta la complessa personalità del Sacerdote. Il
Consiglio pastorale diocesano terrà tre sedute nella
casa diocesana di spiritualità di Villa Sacro Cuore,
dal 29 novembre (ore 14) al 30 novembre (ore 14);
dal 28 febbraio all’1 marzo; il 2 e il 3 maggio. I par-
roci della città di Milano, con il loro vicario episco-
pale monsignor Carlo Faccendini, saranno presenti
da domenica 25 gennaio, per la cena, a mercoledì 28,
dopo pranzo. I contenuti delle relazioni e il dialogo
cordiale fra confratelli, sono il più bell’invito a par-
tecipare per tutta la durata del convegno. «Dal Van-
gelo appare chiaramente: coloro che Gesù incontra
sono talmente da Lui attirati da decidere liberamen-
te di andare con Lui» (cardinale Angelo Scola).

Don Luigi Bandera
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omincia il cammino del
«Santuario della
Famiglia» della Diocesi di

Milano sito in Mesero, nel cui
cimitero si trova il corpo di
Santa Gianna Beretta Molla
insieme al marito Pietro Molla.
Tanti sono i temi
che suscitano
riflessione,
proposte e
iniziative
possibili: la
famiglia in
quest’anno è
fonte non solo
di riflessione in
tanti ambiti
ecclesiali, ma
tema sempre al
centro della vita
pastorale della
nostra Chiesa. E
anche il Santuario si sforzerà e
sarà attento alla voce ecclesiale
del Sinodo di imminente
celebrazione. E proprio dal
Sinodo vogliamo partire con
una normale iniziativa: per
quattro venerdì del mese di
ottobre, il 3, il 10, il 17 e il 24,
dalle ore 21 alle ore 22. Sono
invitati sacerdoti, laici e
soprattutto famiglie che
vorranno condividere il
cammino della Chiesa a Roma
con momenti di adorazione,
silenzio, riflessione, annuncio
conclusivo. È una piccola

occasione per presentare la
tematica familiare secondo la
riflessione sinodale. Questa
iniziativa vuole essere solo un
inizio a cui seguiranno altre
proposte. Il cammino spirituale
di Santa Gianna Beretta Molla è

un modello per il
nostro impegno
cristiano: la
famiglia è una
strada privilegiata
di santità. Ella
questo ha
creduto, ancora
prima del
Concilio, come
suo tesoro di
maturazione
personale
guidato dallo
Spirito e
sostenuto da

autorevoli maestri spirituali che
l’hanno guidata dalla
giovinezza fino alla fine della
sua esistenza. La ricchezza e
bellezza del magistero che dal
Concilio la Chiesa ha offerto
alle famiglie, donando poi,
tante tappe progressive e
significative cui si sono
abbeverate tante coppie che
nella vita coniugale hanno
arricchito il cammino della
Chiesa stessa.

Mons. Paolo Masperi
Rettore del «Santuario 

della Famiglia»
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Nel santuario di Mesero
riflessioni sui temi sinodali

Dopo la «Quattro Giorni»
predisposti dieci percorsi 
per le équipe decanali.
Aperte le iscrizioni on line

I nuovi responsabili
a fianco delle famiglie

Alla vigilia del Sinodo preghiera anche a Milano Incontri di pastorale familiare

Iniziativa proposta
in quattro venerdì 
del mese di ottobre.
«Santa Gianna
Beretta Molla, 
un modello per 
il nostro impegno
cristiano»

roseguono nelle Zone
pastorali gli incontri di
presentazione del

programma di pastorale
familiare 2014-2015. Tutti,
operatori pastorali e persone
interessate, sono invitati a
partecipare. Dopo Cologno
Monzese (Zona VII), Noviglio
(Zona VI - Decanato
Abbiategrasso), i prossimi
appuntamenti sono domani a
Lecco (Zona III), alle ore 21,
presso il Collegio arcivescovile
«A. Volta»; martedì 30 a Melzo
(Zona VI - Melegnano Est),
alle ore 21, nella parrocchia S.
Alessandro; mercoledì 1
ottobre a Milano (Zona I), alle

ore 21, parrocchia S.
Ambrogio. Nella settimana
successiva ecco il calendario
degli incontri già
programmati. Zona II - Varese:
giovedì 9 ottobre, ore 21,
cripta della parrocchia di
Masnago, Varese. Zona IV -
Rho: martedì 7 ottobre, ore 21,
santuario B.V. Addolorata,
Rho. Zona V - Monza: giovedì
9 ottobre, ore 21, parrocchia
Sacra Famiglia, centro
parrocchiale Angelo
Cazzaniga, Monza. Le date e i
luoghi degli incontri ancora in
fase di definizione si possono
consultare sul portale
www.chiesadimilano.it.
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sul territorio

Monsignor Ennio Apeciti Monsignor Tullio Citrini

triduo e 1 ottobre

Santa Teresa di Lisieux,
Messe in monastero

ella chiesa del Monastero delle
Carmelitane Scalze (via
Marcantonio Colonna, 30 -

Milano) dedicata a S. Teresa di Gesù
Bambino si terrà il Triduo in preparazione
all’1 ottobre, solennità di S. Teresa di Gesù
Bambino, patrona delle missioni e
dottore della Chiesa. Questo pomeriggio,
alle ore 17.30, domani e martedì 30, alle
ore 18, don Silvano Macchi, durante
l’omelia della Messa vespertina, svolgerà il
tema: «Teresa di Lisieux: una fede
semplice. Alla portata di tutti». Domani,
alle ore 8.30, Santa Messa celebrata da
monsignor Carlo Faccendini, Vicario
episcopale della Zona I (Milano).
Mercoledì 1 ottobre, ore 7.30, Santa Messa
celebrata da padre Giuseppe Gariboldi,
Pime; ore 8.30, Santa Messa solenne con
monsignor Ambrogio Piantanida; ore 18,
solenne concelebrazione presieduta da
don Silvano Macchi.
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L’immagine della locandina per l’incontro di preghiera a Milano

Seminario lombardo, Apeciti dopo Citrini. Il grazie di Scola

diocesi Domenica 28 settembre 2014


